
• Stefano CHIARUGI, Presidente Associazione Acque Sotterranee

“La progettazione dei pozzi secondo la norma 11590-2015. 
Disegno strutturale e progetto definitivo.”



LA NORMA

Spesso la progettazione di un pozzo si è concretizzata nel prendere a riferimento un pozzo 
efficiente realizzato in prossimità e riproporne, non solo nell’obbiettivo del raggiungimento 

dell’acquifero da captare, quanto le caratteristiche le caratteristiche proprie dell’opera in 
termini di dimensioni strutturale, tecniche di perforazione ecc.

Non si tratta di un errore grave perché un pozzo efficiente ha già molti elementi di positività 
a cui è opportuno attingere.

E’ la sintesi del percorso mentale che si compie nel definire un pozzo.

Lo sforzo compiuto consiste nel definire gli elementi di progetto come frutto di un percorso 
scientifico, tecnico, figlio delle esperienze.

Aneddotico il comportamento della Commissione CEN che ha modificato la prima bozza 
«Rigida»



PREMESSA

La Norma UNI 11590 – 2015 sui Pozzi per acqua è una norma volontaria, quindi non una 
gabbia procedurale né tanto meno burocratica, è piuttosto un utile strumento che aiuta il 

corretto percorso di progettazione indicando limiti dettati gli elementi scientifici concorrenti 
e dalla buona condotta costruttiva, spesso figli di decenni di esperienze maturate in campo.

In questo contributo tratterò dei capitoli della Norma relativi al dimensionamento strutturale 
del pozzo e alla progettazione esecutiva, quindi agli aspetti più strettamente operativi legati 

alla costruzione.

Segnalo che, sia pure non di facile lettura come un romanzo, la Norma è scritta in sole 19 
pagine a cui si sommano un cospicuo numero di Appendici (utili come un manuale) per 

complessive 74 pagine.



PROGETTO DI POZZO

•Portata

•Profondità

•Dimensionamento strutturale

•Valutazione criticità

•Scelta del materiale

•Dimensionamento filtri

•Dimensionamento dreno

•Isolamenti/ cementazioni

Per rappresentare il percorso mentale necessario per una corretta 
progettazione possiamo partire da uno schema di esercizio usato in 

sede di esame in un corso di specializzazione universitario



APPENDICE G: scheda per la 
progettazione preliminare

La Norma UNI traduce questo esercizio in una serie di documenti di lavoro molto più esaustivi a partire 
dall’APPENDICE G – Scheda per la progettazione preliminare
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APPENDICE G scheda per la 
progettazione preliminare: 

SALVAGUARDIA AMBIENTALE
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progettazione preliminare: 

IDENTIFICAZIONE DEGLI ACQUIFERI
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APPENDICE G scheda per la 
progettazione preliminare: 
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DIMENSIONAMENTO 
STRUTTURALE: 
velocita’ di flusso

Non affrontiamo in questa parte gli aspetti fondamentali della 
scelta delle tecniche di perforazione ampiamente illustrate nella 

Norma e cominciamo ad analizzare i “numeri” utili per il 
dimensionamento strutturale di un pozzo.

PARAMETRI DI DIMENSIONAMENTO DEI POZZI

1-PORTATA ATTESA

Superficie filtrante
Diametri delle tubazioni

INGOMBRO 
DELLA 
POMPA

INGOMBRO 
FLANGE 
TUBAZIONE DI 
MANDATA

VELOCITA’ 
DI FLUSSO

PORTATA l/s 4 10 16 40 70 120

A  Diametro del pozzo 
dalla pompa a p.c.

mm 219 273 273 323 406 508

B Diametro Nominale 
tubazione di mandata 
della pompa

DN 50 80 100 150 200 250

C Diametro flangia 
corrispondente a B 
(PN16)

mm 165 200 220 285 340 405

D* Diametro minimo 
del pozzo al di sotto 
della pompa (v<1m/s)

mm 114 139 168 273 323 406

Diametro del pozzo in rapporto portata emunta

Legenda:

Vtm = velocità nel tubo di mandata 

della pompa

Vip = velocità nell’intercapedine 

pompa - tubazione

Vim = velocità nell’intercapedine 

motore sommerso – tubazione

Vtr = velocità nella tubazione di 

risalita al di sotto della pompa

Vf = velocità di flusso nel filtro 

meccanico



DIMENSIONAMENTO 
STRUTTURALE: 

drenaggio

Il dreno serve a:

• colmare l’intercapedine perforo-colonna di 

produzione, in modo tale da mantenere il 

foro aperto e prevenire eventuali 

scavernamenti (stabilizzatore della 

formazione)

• ridurre o eliminare l’ingresso di sabbia in 

pozzo durante le fasi di pompaggio 

• permettere la posa di filtri con aperture più 

grandi 

• aumentare la permeabilità del terreno 

acquifero nelle immediate vicinanze del foro 

• far calare le perdite di carico idraulico 

• stabilire una velocità di transizione graduale 

fra la formazione acquifera e i filtri 



DIMENSIONAMENTO 
STRUTTURALE: 

drenaggio



DIMENSIONAMENTO 
STRUTTURALE: 

drenaggio

il grado di uniformità del terreno U 

il diametro efficace, grazie a cui stimare poi K 

empiricamente

U < 5 t. omogeneo

U > 5 t. eterogeneo

Calcolo della granulometria del dreno sulla base di quella dell’acquifero 

Molteplici metodi empirici (Cedergren, Fuchs, Anderson, ecc.), 

che differiscono unicamente per i valori dei coefficienti 

moltiplicativi da applicare ai vari diametri del terreno, per ricavare 

i corrispondenti diametri ottimali del dreno



DIMENSIONAMENTO 
STRUTTURALE: 

drenaggio

Si consiglia di mettere sempre in esercizio un dreno artificiale quando la curva 

granulometrica dell’acquifero evidenzia:

U < 2,5,  d60 < 0,5 mm  e  d10 > 0,03 mm

Dreno - spessore e lunghezza

Se il dreno assolve alla sola funzione di filtro, lo spessore minimo di 

riferimento è compreso tra gli 8 e i 10 cm, mentre se si desidera che esso 

provochi anche un aumento della conducibilità idraulica, è indispensabile 

creare un manto drenante più spesso, dell’ordine di 12-15 cm

Per quanto attiene alla lunghezza del tratto drenato, occorre sottolineare come 

esso vada prolungato per qualche metro al di sopra del tetto del filtro più 

superficiale e vada spinto fino al bottom del filtro più profondo 



DIMENSIONAMENTO 
STRUTTURALE: 

Ghiaia, cementazioni, isolamenti riempimento 
dell’intercapedine

I cilindretti di montmorillonite 

hanno un indice di rigonfiamento 

formidabile, quindi un efficace tenute 

idraulica.



DIMENSIONAMENTO 
STRUTTURALE: 

Ghiaia, cementazioni, isolamenti riempimento 
dell’intercapedine

Il cemento è principalmente confezionato nella forma pompabile, quindi boiacca con l’eventuale aggiunta di bentonite 

per conferire plasticità.



DIMENSIONAMENTO 
STRUTTURALE: 

Pressioni sulle tubazioni del pozzo con le diverse 
tipologie costruttive

ESEMPI DI VALUTAZIONE DELLE 
CRITICITA’ DELLE PRESSIONI 
ESTERNE NELLA PERFORAZIONE 
A CIRCOLAZIONE INVERSA

PROFONDITA

' CRITICHE

FASI DI 

LAVORO

PRESSIO

NI 

INTERN

E

PRESSIONI 

ESTERNE
 P

m 100 sviluppo 6,00 19,00 13,00

m 160 sviluppo 12,00 19,00 7,00



DIMENSIONAMENTO 
STRUTTURALE: 

Pressioni sulle tubazioni del pozzo con le 
diverse tipologie costruttive

CEMENTAZIONE SUPERFICIALE ( es piccoli 
pozzi ad uso domestico)

A = cm 5

POZZO A CANNOCCHIALE CON 
SCARPA DI CEMENTAZIONE 

A= minimo tecnologico ( perforazione/tubo)= 
Øtubo + 25% circa



DIMENSIONAMENTO 
STRUTTURALE: 

Pressioni sulle tubazioni del pozzo con le 
diverse tipologie costruttive

CEMENTAZIONE SELETTIVA

A = cm 10-15

POZZO A CANNOCCHIALE CON SCARPA DI 
CEMENTAZIONE 

A= cm 8-15  B= cm 5  C= cm 5  D= cm 8-15



DIMENSIONAMENTO 
STRUTTURALE: 

spessore dei tubi 

 funzione della resistenza allo schiacciamento
Spessore dei tubi:
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Pe = Resistenza a pressione esterna
 s = spessore, mm
 D = diametro esterno, mm
 E= Modulo di elasticità 
•2.100.000 kg/cm2 acciaio-carbonio 
•25.000 kg/cm2 PVC
•1.800.000 kg/cm2 acciaio inox
 ρ = rapporto di Poisson (= 0.3)

I fattori critici da tenere sotto controllo per lo schiacciamento:

 pressione geostatica
 densità della boiacca di cemento
 densità del drenaggio
 picchi di abbassamento del livello di falda



DIMENSIONAMENTO 
STRUTTURALE: 

scheda di dimensionamento strutturale



DIMENSIONAMENTO 
STRUTTURALE: 

scheda di dimensionamento strutturale



DIMENSIONAMENTO 
STRUTTURALE:

 scheda di dimensionamento strutturale



ESEMPI DI PROGETTO: 
In roccia, Open Hole con Martello fondo foro

Pozzo in roccia con martello fondo foro 

e Open Hole :

ACQUATER Spa – Pozzo Burano 1 

Comune di Cagli (PS)-

Pozzo perforato con martello fondo foro:

- Perforazione Ø 26’’ fino a m 13,50

- Casing 24’’ fino a m 13,50

- Perforazione Ø 23’’ fino a m 27,50

- Casing 18’’5/8 fino a m 27,50

- Perforazione Ø 17’’1/2 fino a m 99,50

- Casing 13’’3/8 fino a m 99,50

- Open Hole Ø 12’’1/4 fino a 263,50  



ESEMPI DI PROGETTO: 
In roccia, Open Hole con Martello fondo foro



ESEMPI DI PROGETTO: In alluvioni con 
cementazioni selettive a Circolazione inversa

Pozzo cluster:

CAP Holding Spa – Pozzo comune di 

Abbiategrasso-

Pozzo perforato a circolazione inversa 

a m 207 con doppia tubazione:

- Perforazione Ø 1000 fino a m 

207,00

- 1° colonna con tubazione inox AISI 

304 Ø= mm 323 x 6 fino a m 198 e 

filtri a spirale

- 2° colonna con tubazione inox AISI 

304 Ø= mm 323 x 6 fino a m 102 

filtri a ponte 



ESEMPI DI PROGETTO: In alluvioni con 
cementazioni selettive a Circolazione inversa

Pozzo cluster:

ASA Spa- Pozzo Mortaiolo 4 Bis 

Collesalvetti (LI) 

Pozzo perforato a circolazione inversa 

a m 136 con doppia tubazione:

- Perforazione mm 1000 fino a m 

136,00

- 1° colonna con tubazione inox AISI 

304 Ø= mm 323 x 5,6 fino a m 51e 

filtri a spirale

- 2° colonna con tubazione inox AISI 

304 Ø= mm 323 x 5,6 fino a m 127 

filtri a spirale  



• Stefano CHIARUGI, Presidente Associazione Acque Sotterranee

“La progettazione dei pozzi secondo la norma 11590-2015. 
Disegno strutturale e progetto definitivo.”

GRAZIE PER L’ATTENZIONE
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